
         

           CLUB ALPINO ITALIANO 
              SEZIONE DI PADOVA 
 

MERCOLEDI’ 08 NOVEMBRE 2023 – Loc. n° 45 
PIANCAVALLO-ALPAGO 

Traversata da Piancavallo a Col Indes (Tambre)  
per “l’Antro de le Mate” e Forcella Palantina 

 
Il monte Cavallo (o Cimon del Cavallo) è una montagna delle Prealpi bellunesi che raggiunge i 

2.251 m, appartenente al gruppo del Monte Cavallo-Col Nudo; posto alle spalle del Friuli 

Occidentale, si erge sulla pianura veneto-friulana sottostante in modo imponente, ed è ben visibile 

sia da Venezia che dalla costa Adriatica nelle giornate limpide.  

Prima di attirare l'attenzione degli alpinisti della zona, il Piancavallo era una zona popolata da 

boscaioli, malgari e cacciatori. Il primo rifugio fu il Policreti, che in origine era una casera della 

famiglia Policreti di Aviano messa a disposizione del CAI di Pordenone nel novembre 1924. 

Durante la seconda guerra mondiale il ricovero fu bruciato dai tedeschi il giorno 9 settembre 1944. 

Il punto di riferimento per gli escursionisti dal post guerra fu il rifugio Piancavallo, costruito dal 

CAI e ultimato nel '56; fu poi ceduto a Promotour dopo lo sviluppo del polo turistico negli anni 

ottanta ed è l'attuale "Sport Hotel".  

 Ritrovo : ore 6,15 in Piazzale Azzurri d’Italia e partenza ore 6,30 in pullman per Autostrada A4 e A27 fino a 
Conegliano, poi A28 fino a Pordenone; Strada statale per Aviano e infine su Via M. Cavallo fino a Piancavallo 

 

Percorso : dai pressi della seggiovia Tremol m 1290 si imbocca una strada sterrata che sale con 

qualche tratto ripido e cementato fino a Baita Arneri m 1650. Attraversiamo la pista da sci per 

imboccare il sentiero 933 che ci porta all’interessante Antro de le Mate, una cavità molto 

imponente, larghissima e alta circa 7 m che si trova sul versante N-E del Zuc Torondo; secondo la 

leggenda era abitato dalle streghe. Continuiamo la salita fino a Forcella Palantina m 1778, su 

bellissimi prati e pascoli pieni di fiori nella bella stagione, e proseguiamo brevemente per giungere 

ad un punto molto panoramico sui monti dell’Alpago e del Bellunese, il Lago di Santa Croce e Pian 

Cansiglio. Sosta pranzo al sacco. Tornati alla forcella scendiamo con un po’ di attenzione nel 

vallone verso Nord fino a giungere all’ex Casera Palantina (incendiata nel 2012) m 1508. Da qui 

seguiremo il sentiero C e poi 923 in una splendida faggeta fino a malga Pian delle Lastre e infine su 

stradina asfaltata a Col Indes m 1161, dove ci aspetta il pullman. 
 
Attrezzatura al seguito: abbigliamento adeguato alla stagione in corso, scarponi con suola ben marcata e 
bastoncini telescopici. 
 
Difficoltà:                                                              E 
Dislivelli:                                                               in salita m 650; in discesa m 750 
Tempo di percorrenza:                                        ore 6  (soste escluse)                                          
Cartografia:                                                          Carta Tabacco foglio 012 
Pranzo al sacco   
 
Accompagnatori : Elena Patanè (3200519445) ; Roberto Camporese. Cai Veterani  (3318636668) 
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Per partecipare alle escursioni è necessario essere soci CAI con tessera valida per l’anno in corso, per 
i non soci è obbligatoria l’assicurazione CAI giornaliera. I partecipanti confermano di essersi informati 
puntualmente con i direttori di escursione sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello 
di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività di 
montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o 
compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella 
degli altri partecipanti; di essere dotati di un idoneo equipaggiamento. Ciascun partecipante deve fare 
affidamento sulle proprie capacità tecniche/fisiche, di rispettare le regole di comportamento del 
gruppo. I direttori di escursione curano esclusivamente il buon andamento degli aspetti logistici-
organizzativi. Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l’autorizzazione degli 
accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e dall’escursione e lo fanno a proprio rischio e 
pericolo. 
 
Importante: per partecipare all’escursione è obbligatoria l’iscrizione che deve essere fatta in sede il 
lunedì 6 novembre dalle 17.30 alle 18.30. Non sono accettate iscrizioni a mezzo telefono o wa. 
 
I SOCI SONO PREGATI DI LEGGERE ATTENTAMENTE E DI SEGUIRE SCRUPOLOSAMENTE TUTTE LE 
INDICAZIONI OPERATIVE PER LA RIPRESA DELLE ESCURSIONI SOCIALI CHE SI TROVANO NEL SITO DEL CAI 
PADOVA – GRUPPO VETERANI 
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